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1 Premessa 

1.1 Finalità della presente relazione 

La presente relazione è stata redatta al fine di garantire la conformità a quanto richiesto dal comma 5 
dell’art. 29-decies della Parte Seconda del D.Lgs. 152/06, come modificato dal D.Lgs. 46/2014. 

1.2 Campo di applicazione 

Il campo di applicazione della presente relazione è riconducibile alle attività di controllo prescritte in 
AIA per gli impianti industriali indicati nell’Allegato XII alla Parte seconda del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e 
svolte ai sensi dell’art. 29-decies comma 3 del medesimo Decreto.  

1.3 Autori e contributi della relazione 

Il presente documento è stato predisposto da Salvatore Servili, Fabrizio Vazzana, Anna Maria 
D’Agnano, Emanuela Bruno, Emanuela Laterza e xxxxxx sulla base delle informazioni acquisite nel 
corso della visita in loco e della documentazione pervenuta successivamente in esito alle richieste 
contenute nel verbale di ispezione del 16-17-18 luglio 2018 (Nota Gestore del xxxxx). 

Il seguente personale ha svolto la visita in loco in data 16-17-18 luglio 2018: 

Salvatore SERVILI ISPRA Ispettore 

Fabrizio VAZZANA ISPRA Ispettore 
 
Anna Maria D’AGNANO Direttore Servizi territoriali DAP BR 

-ARPA Puglia  

Roberto GIUA Direzione Scientifica CRA ARPA 
Puglia   

Emanuela BRUNO DAP BR - ARPA Puglia  

Claudia CEPPI Direzione Scientifica CRA ARPA 
Puglia  

Emanuela LATERZA Direzione Scientifica Servizio TSGE - 
ARPA Puglia  

Giovanni TAVERI Dipartimento di Brindisi ARPA 
Puglia  

Marino DIAFERIA Dipartimento di Brindisi ARPA 
Puglia  
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2 Impianto IPPC oggetto della visita in loco 

2.1 Dati identificativi del gestore 

Ragione Sociale:    Enipower S.p.A. 

Sede stabilimento:    Via Enrico Fermi, 4 72100 BRINDISI (BR) 

Gestore:    Denis DANIELE 

Impianto a rischio di incidente 

rilevante:    NO 
Sistemi di gestione ambientale:  SI, Il GI ha acquisito l’ultimo certificato ISO 14001:2015 

rilasciato in data 14 maggio 2018 relativo alla Società 
Enipower e il dettaglio relativo allo stabilimento di Brindisi. 

 
 

2.2 Informazioni sullo stabilimento 

Le principali sezioni di impianto esercite da Enipower all’interno dello stabilimento di Brindisi sono le 
seguenti: 

• centrale termica CTE/Nord costituita dai gruppi GT1, GT2, GT3 e GT6 dismessa; 

• centrale a ciclo combinato CTE3 costituita dai tre gruppi CC1, CC2 E CC3; 

• impianti e apparecchiature ausiliarie a supporto delle centrali termiche e dei cicli combinati 
e, nello specifico: 

o sistemi di trasformazione e distribuzione; 

o impianto di demineralizzazione dell’acqua; 

o serbatoi per lo stoccaggio di prodotti. 

La centrale CTE3 è costituita da 3 cicli combinati, disposti parallelamente tra loro. 

Il ciclo combinato CC1 è alimentato esclusivamente attraverso gas naturale, mentre i cicli combinati 
CC2 e CC3 possono essere alimentati con gas naturale o con gas petrolchimico. 

Ciascun ciclo combinato della centrale CTE3 è costituito dalle seguenti unita principali: 

• una turbina a gas; 

• una turbina a vapore a condensazione, con estrazione di vapore a media e bassa pressione; 

• una caldaia a recupero a tre livelli di pressione (alta, media e bassa) dotata di surriscaldatore; 

• un condensatore; 

• un trasformatore elevatore; 

• un camino. 
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Ognuno dei cicli combinati è completato da edifici in carpenteria metallica all’interno del quale si 
trovano installate le principali apparecchiature rotative, rack di sostegno per le tubazioni e i cavi 
elettrici. 

Completa la centrale termoelettrica la sottostazione ubicata a sud rispetto ai cicli combinati. 

Ulteriori informazioni sull’impianto oggetto della presente relazione, sono desumibili dalla domanda 
di AIA disponibile sul sito internet del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
all’indirizzo www.aia/minambiente.it. 

2.3 Verifica della tariffa del controllo ordinario e rapporto annuale 

Il Gestore ha consegnato l’attestazione di avvenuto pagamento della tariffa Tc e Ta per il 2018. Per 
quanto riguarda il 2017 il Gestore consegna la comunicazione di ricorso al credito esistente per 
coprire la tariffa Tc per il 2017. 

3 Riscontri in merito alla visita in loco e azioni da intraprendere 

La visita ispettiva si è svolta in data 16, 17 e 18 luglio 2018, con la redazione del verbale dell’attività 
ispettiva. 

Nel verbale di ispezione in allegato sono descritte nel dettaglio le attività svolte nel corso della visita 
in loco, le matrici ambientali interessate, l’elenco dei documenti richiesti al Gestore e di quelli 
acquisiti in copia, unitamente ai risultati della Ispezione Ambientale eseguita, con riferimento anche 
alle situazioni oggettive riscontrate durante il sopralluogo in loco ed ai riscontri oggettivi rilevati 
durante tutta la attività ispettiva svolta in Centrale, anche tramite verifiche sugli Autocontrolli. 

La visita ispettiva ordinaria ha avuto come oggetto l’accertamento del rispetto delle condizioni 
dell’AIA e del Piano di Monitoraggio e Controllo. 

Per quanto riguarda i controlli in impianto, si segnala che nei giorni 11-13 Luglio 2016 si è tenuta la 
precedente Ispezione Ordinaria presso lo Stabilimento Enipower di Brindisi. 

Nel corso della visita in loco sono stati effettuati campionamenti al camino CC1. 

Nell’ambito della visita ispettiva, è stato effettuato un sopralluogo presso le unità della centrale, 
come descritto in seguito. 

Assetto impiantistico. All’atto del sopralluogo, il GI ha constatato, anche sulla base delle dichiarazioni 
fornite dal Gestore, che la centrale CTE/Nord non è in marcia (turbine a vapore ferme) a causa della 
fermata dell’impianto steam cracking di Versalis da cui riceve vapore. La centrale CTE/3 è esercita 
con i n. 3 cicli combinati in marcia. 

Il GI ha preso visione delle aree nelle quali erano installate le caldaie B4, B5 e B6 e la vasca di 
accumulo acqua cillarese, constatando lo stato di dismissione e smantellamento. Nella stessa area è 
stato visionato il nuovo impianto DEMI, in fase di cantiere, relativo al procedimento autorizzativo ID 
180/1101. 

Il GI ha preso visione del verbale di demolizione della caldaia B6 di ARPA Puglia – Dipartimento di 
Brindisi del 28/06/2017. 

Sistemi di monitoraggio delle emissioni. Il GI ha effettuato un sopralluogo presso le cabine SME poste 
a base dei camini CC1, CC2 e CC3, verificando lo stato di funzionamento degli analizzatori e di 
visualizzazione attraverso i monitor preposti. Inoltre, è stata verificata la corretta implementazione 
delle procedure di taratura;  a tal fine vengono utilizzate delle bombole campione, in corso di validità, 
annesse alla cabina. 

http://www.aia/minambiente.it
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Il GI si è recato presso la sala di controllo  ed, assistito dal Personale addetto della Centrale, ha 
verificato la registrazione in continuo delle emissioni attraverso i monitor presenti all’interno della 
Sala Controllo mediante visione dei dati istantanei di concentrazione registrati per i tre gruppi e per 
tutti gli inquinanti monitorati. 

Inoltre, ha visionato al terminale il sistema di regolazione utilizzato per il bilanciamento dell’off gas, 
verificando il settaggio dell’idrogeno al 14% relativo al CC2. La verifica della composizione della 
miscela di gas è effettuata in continuo tramite gascromatografo e visualizzata a terminale. 

Alla luce delle verifiche svolte, si ritiene opportuno che: 
 il Gestore includa nella prossima revisione del Manuale, al paragrafo 7.6 Procedura di 

Trasmissione dati SME ad Arpa, la descrizione dei campi che compongono i dati SAD e MEDI 
trasmessi in ottemperanza alla procedura emanata da Arpa Puglia (Condizione 1); 

 il Gestore inserisca il numero di ore di transitorio dell’impianto nella reportistica presente sul 
portale dedicato ad Arpa Puglia per il controllo dei dati SME(Condizione 2); 

 

Depositi temporanei dei rifiuti. Le aree di stoccaggio sono così distinte: DT1 (stoccaggio rifiuti 
pericolosi e non pericolosi) e DT3 (stoccaggio oli esausti di lubrificazione). 

Il deposito DT1 è costituito da n.13 box muniti di coperture mobili, pavimentazione impermeabile, 
canale di raccolta delle acque meteoriche ricadenti sul piazzale ed eventuali sversamenti accidentali, 
n.2 serbatoi di raccolta delle acque meteoriche/rifiuti liquidi eventualmente sversati. I serbatoi a 
servizio dell’area sono muniti di misuratori di livello radar che, al momento dell’ispezione, segnalava 
il riempimento al 26% dei CER 161002. All’interno dei box i rifiuti sono stoccati e delimitati da nastro 
per tipologie omogenee (stesso codice CER). Il GI ha richiesto lo stato di giacenza dei rifiuti alla data 
del 17/07/2018. Il Gestore ha fornito la Giacenza per scheda tecnica, e per il DT1 la scheda “allegato 
2 –censimento”, nella quale è riportato lo schema del deposito con l’indicazione per ciascun box dei 
CER presenti nella giornata odierna, con l’ulteriore informazione sullo stato del campionamento e 
della fase analitica (Allegato 23). Il gestore ha inoltre dichiarato che, durante la mattinata del 
17/07/2018, parte dei rifiuti risultanti in giacenza nella scheda “allegato 2 –censimento”, sono in fase 
di scarico, come da programma della settimana N°29/2018 (Allegato 23). In particolare, al momento 
del sopralluogo non erano presenti i seguenti rifiuti: CER 170204*, 160305*, 150110*, 160303*, 
150202*, 170204*. 

Il GI ha visionato il box n.2 contenente i seguenti rifiuti pericolosi CER 160601*, 160211*, 160213*, 
170410*. Il GI ha appurato che i rifiuti liquidi stoccati in cisternette sono poste su bacini di 
contenimento mobili in metallo o plastica. 

Il GI ha visionato il deposito DT3 in cui sono stoccati i rifiuti CER 130205* in un serbatoio metallico 
seminterrato dal volume pari a 9.000 litri.  

Sono presenti n. 4 cisternette contenenti rifiuto CER 130205* poste sulla grata di chiusura del bacino 
di contenimento. Il deposito è munito di copertura metallica e cartellonistica con l’identificativo del 
rifiuto stoccato. L’area del deposito non è munita di recinzione. 

Si segnala che il deposito DT3 in cui sono stoccati i rifiuti CER 130205* (scarti di olio minerale per 
motori) non è conforme ai requisiti previsti dalla prescrizione 30 i) del paragrafo 8.5 del PIC ed alle 
correlate disposizioni previste dai D.Lgs. n. 95/1992 e succ. mod., e D.M. 392/19961, che escludono 
“la possibilita' di stoccaggio di olio usato o emulsioni oleose in recipienti mobili di qualsiasi tipo e 

                                                 
1 violazione ambientale ex. art. 29decies, comma 3, D.Lsg. n. 152/06 e s.m.i. con sanzione amministrativa  ai 
sensi dell’art. 29quattordecies, comma 2 lettara D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. 
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capacita'”. Tale circostanza rappresenta una violazione ambientale ex. art. 29decies, comma 3, 
D.Lsg. n. 152/06 e s.m.i. con sanzione amministrativa  ai sensi dell’art. 29quattordecies, comma 2 
lettara D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. (Diffida amministrativa 1) 

 

Il Gestore dichiara che intende, quale delimitazione dell’area, l’insieme dell’estradosso del bacino di 
contenimento e della ringhiera metallica posta su di essa. Inoltre, il grigliato di accesso alla botola del 
serbatoio risulta lucchettato per impedirne l’accesso diretto. Inoltre, il deposito DT3 si trova 
all’interno di uno stabilimento dotato di muro perimetrale e di servizio di security H24. Il Gestore 
consegna la nota tecnica inviata in allegato alla nota prot. 94/2016. 

Riscontrando la presenza di liquido nel bacino di contenimento, il gestore ha dichiarato che esso 
viene svuotato e pulito con frequenza variabile e il prossimo intervento manutentivo è previsto in 
seguito allo smaltimento di tutti i rifiuti presenti. Il Gestore consegna evidenza delle ultime 
operazioni di pulizia, manutenzione  e prova idraulica del bacino di contenimento  DT3 e dei controlli 
spessi metrici del serbatoio. 

Il GI ritiene necessario che il gestore provveda a definire specifiche frequenze temporali per le 
attività di manutenzione e pulizia, opportunamente documentate(Condizione 3). 

Il Gestore utilizza il software  ECOS per la gestione dei rifiuti dello stabilimento. Il sistema gestisce 
anche tutte le autorizzazioni dei destinatari e dei trasportatori attraverso Ecocerved, che 
quotidianamente allerta il Gestore tramite e-mail sulle scadenze e gli aggiornamenti delle 
autorizzazioni. Il Gestore inoltre possiede un file excel in cui vengono registrati  tutti i FIR dei rifiuti in 
uscita. Inoltre, tramite l’intermediario Syndial SpA, dichiara di avere contezza di tutte le 
autorizzazioni dei trasportatori e degli impianti di destino.  

Per l’analisi documentale degli adempimenti previsti nella gestione dei rifiuti, il GI ha scelto, a 
campione tra i rifiuti non pericolosi prodotti, il CER 170604 (materiali isolanti vari) registrato nel 
registro di carico e scarico all’operazione di scarico n. 4054 del 17/04/2018 per un quantitativo di 620 
kg con FIR PRX858377 corrispondente ai carichi n. 4042 del 11/4/2018 per 500 kg e n. 4047 del 
16/04/2018 per 120 kg. Dall’analisi del FIR, il GI ha rilevato che non è presente l’indicazione del 
riferimento autorizzativo del destinatario del rifiuto Econet Srl. Il GI ha verificato che è in possesso 
del gestore la 4° copia del FIR in questione. Il Gestore ha dichiarato che l’autorizzazione di Econet 
(Dec AIA n. 5458 del 12/05/2008) è presente nel sistema Ecos ed è in corso di validità e che la 
mancanza di indicazione è imputabile ad un malfunzionamento temporaneo del sistema stesso e 
notificherà l’accaduto all’Amministrazione di Ecos. 

Il GI ha acquisito il provvedimento Dec AIA n. 5458 del 12/05/2008 e preso visione del Rapporto di 
prova del rifiuto 170604 n. EV-17-008621-052878 del 1/08/2017 di Labanalysis srl e relativo verbale 
di campionamento n. 0028040 del 17/07/2017. Il GI ha richiesto il certificato di avvenuto 
smaltimento. Il Gestore ha dichiarato che lo stesso sarà trasmesso appena disponibile. Il GI ha 
verificato la validità dell‘iscrizione n. CZ/000117 del 27/11/2015 all’Albo Gestori Ambientali del 
Trasportatore Salvaguardia Ambientale Spa. 

Si ritiene comunque opportuno che il Gestore fornisca copia del rinnovo dell’ autorizzazione AIA della 
Ditta Econet srl (Condizione 4). 

Si segnala altresì che l’assenza nel formulario di indicazione del riferimento autorizzativo del 
destinatario Econet srl potrebbe rappresentare una violazione ambientale ex. art. 29decies, comma 
3, D.Lsg. n. 152/06 e s.m.i. con sanzione amministrativa   Tuttavia il GI ha, in sede Ispettiva, verificato 
la quarta copia del FIR in questione che risulta regolarmente timbrata e controfirmata dal 
destinatario Econet perciò si ritiene che la mancanza di indicazione suddetta sia imputabile alla 
mancanza temporanea del sistema informatico Ecos, come dichiarato dallo stesso Gestore.  Per 
quanto sopra non si ritiene di dover procedere alla diffida.  
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Tra i rifiuti pericolosi prodotti, è stato scelto a campione il CER 130205* (scarti di oli minerale per 
motori ingranaggi e lubrificazioni non clorurati –olio esausto) registrato nel registro di carico e scarico 
all’operazione di scarico n. 3089 del 06/06/2017 per un quantitativo di 14.360 kg con FIR PZP451448  
corrispondente al carico n.3006 del 08/05/2017 per 14.360 kg destinato a Ecoimpresa srl in R13 (AIA 
n. 75 del 04/08/2015) e trasportato da Ecoimpresa srl (n. iscrizione Albo BA00152_scad2017 del 
20/06/2012) (Allegato 23). 

Il GI ha verificato che è in possesso del Gestore la 4° copia del FIR in questione e la scheda SISTRI n. 
001615908561 del 06/06/2017. È stato visionato il rapporto di prova n. EV-16_005764-024522 del 
20/06/2016 di Labanalysis srl e relativo verbale di campionamento n. 2016_06_08_SF del 8/06/2016. 

Si ritiene opportuno che il Gestore trasmetta copia del certificato di avvenuto smaltimento del rifiuto 
CER 170604(Condizione 5). 

Il GI ha accertato l’avvenuto pagamento annuale dell’iscrizione al SISTRI per il 2017 e 2018. 

In relazione alla prescrizione 31 del PMC paragrafo 8.5 del PIC del 2014 (DEC 233/2014), il GI ha 
verificato, su un intervallo di tempo preso a campione del luglio 2018, che il Gestore esegue con 
cadenza quindicinale il monitoraggio dello stato di giacenza dei depositi. In riferimento al 
monitoraggio del mantenimento delle caratteristiche tecniche dei depositi, il Gestore ha dichiarato di 
registrate solo le eventuali anomalie riscontabili dai Piani manutentivi (PM) o dai permessi di lavoro.  

In riferimento all’entrata in vigore del regolamento UE 997/2017 riguardante la caratteristica di 
pericolo HP14 (ecotossico), il Gestore ha dichiarato di essere conforme al regolamento in questione 
avendo aggiornato i rapporti di prova con un addendum. Il GI ha preso visione in particolare del 
rapporto di prova n. EV-17-008621-052886 del 1/08/2017 di Lab Analysis srl relativo al CER 
170204*aggiornato con addendum del 12/07/2018 al regolamento UE 997/2017. 

Stoccaggi e depositi. Il GI ha visionato i seguenti deposti delle materie prime: 

• Deposito CH2. Il deposito è munito di bacino di contenimento unico, di tettoia e recinzione 
metallica. Al momento del sopralluogo sono risultate stoccate cisternette di 1mc e 
contenitori di circa 25-30 l. Il gestore ha fornito le giacenze alla data del 17/07/2018. 

• Deposito CH3. Il deposito è munito di recinzione e tettoia metallica, bacino di contenimento 
e porta cisterne. Il gestore ha fornito  le giacenze alla data del 17/07/2018. 

• Magazzino stoccaggio materiali tecnici CH1. L’area completamente recintata, è costituita da 
un fabbricato con tettorie laterali e un ampio piazzale in gran parte non impermeabilizzato. 
All’interno del magazzino sono presenti materiali tecnici di vario tipo, mentre all’esterno, 
sotto tettoia e su suolo impermeabilizzato, sono presenti anche fusti di olio lubrificante 
(materia prima) stoccati su bacini di contenimento. All’esterno del piazzale sono stoccate 
varie tipologie di materiali, tra cui:  

o vari big bags su pedane contenenti Mangagran B2005, 

o  materiale metallico ossidato a contatto diretto del suolo, tubi Bonna per condotta 
dell’acqua mare; 

o  altro materiale di scorta e diversi container metallici. 

Il Gestore fornisce scheda di sicurezza del Mangagran B2005. Il GI rileva che tale scheda di sicurezza 
non è aggiornata secondo il nuovo Regolamento CLP. 

Il GI ritiene che il Gestore provveda a richiedere al fornitore una scheda di sicurezza aggiornata del 
prodotto “Mangagran B2005”, formalizzando i criteri di accettabilità delle sostanze in ingresso, 
attraverso una gestione codificate delle schede di sicurezza (Condizione 6).. 
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Inoltre, nella suddetta area, sono state riscontrate parti di lamiera metallica stoccata direttamente 
sul suolo proveniente da lavorazione di taglio di un container destinato a recupero R13 in qualità di 
rifiuto, secondo quanto dichiarato dal gestore. Il GI ha rilevato che l’area di lavorazione di cui sopra 
non era delimitata come previsto dal Permesso di lavori  n.032173. A tal proposito, il Gestore 
dichiara che è presente una delimitazione parziale fatta con  “nastro vedo” e  che al momento del 
sopralluogo non era posizionata correttamente e di aver consegnato l’area alla ditta D’Andrea di cui 
ha fornito Permesso di lavori  n.032173. Il Gestore ha dichiarato inoltre che la lavorazione si svolgeva 
all’interno dell’area di magazzino, recintata con accesso esclusivo al personale addetto.  

Il Gestore dovrà adottare idonee misure tecniche per la gestione delle aree di cantiere prevedendo 
l’identificazione e la delimitazione in maniera adeguata delle aree di lavorazione affidate alle Ditte 
terze, mettendo a punto una procedura operativa in cui si preveda, tra l’altro, la predisposizione di 
volta in volta del layout dell’area di cantiere con la specificazione della delimitazione e tipologia di 
confinamento, della modalità di regolazione degli accessi ed dell’identificazione di un addetto al 
controllo del rispetto delle condizioni impartite(Condizione 7). 

Inoltre dovrà adottare una procedura operativa per la gestione dei rifiuti prodotti dalle Ditte terze 
operanti nelle aree dello stabilimento, in cui si preveda, tra l’altro, la predisposizione di volta in volta 
del layout dell’area di cantiere con la specificazione del luogo di produzione del rifiuto, e dei presidi 
ambientali.  in particolare, la suddetta procedura dovrà contenere gli elementi indicati al paragrafo 2 
della presente relazione(Condizione 8). 

Scarichi idrici. Il GI ha preso visione dei pozzetti fiscali relativi all’acqua mare di raffreddamento e alle 
acque meteoriche di dilavamento non inquinate inviate rispettivamente allo scarico finale S2-
Policentrica est (pozzetti DIFL/2, CTE1/2, CTE1/3, CTE1/1) e quelli relativi allo scarico finale S3-
Policentrica sud (pozzetti DIFL/1, CTE3/2, CTE3/4). Inoltre ha preso visione dei pozzetti DIFL/FO/1, 
CTE/FO/Nord e CTE/FO-TG delle acque reflue, acque meteoriche inquinate e acque potenzialmente 
oleose, inviate allo scarico SF3. 

Su richiesta del G.I., il Gestore ha fatto presente che:  

• il pozzetto fiscale denominato DIFL/2 recapitante nello scarico finale S2,  Policentrica Est, è 
stato convogliato nel pozzetto DIFL/1 recapitante nello scarico finale S3, Policentrica Sud in 
quanto risultava in genere asciutto e quindi non monitorabile, come da comunicazione prot. 
Enipower 87/2016 inviato il 23/06/2016 ai vari Enti. 

• è stato introdotto con PIC ID 180-1101 un nuovo pozzetto fiscale, denominato CTE 1/4, dove 
recapiteranno le acque di scarico del nuovo impianto di produzione acqua demi  e confluente 
nello scarico finale S2. 

Il GI ha rilevato che in occasione dell’ultimo invio trimestrale degli autocontrolli del Gestore ad ARPA 
n. 138 del 12/07/2018 mancano gli autocontrolli sul pozzetto denominato CTE 1/2 afferente allo 
scarico finale S2. Il Gestore dichiara che il pozzetto CTE 1/2  al momento del campionamento si 
presentava vuoto e senza flusso. 

Emissioni in aria. Il GI ha verificato l’esecuzione delle prove di QAL3 effettuata sugli analizzatori a 
servizio dei gruppi CC1, CC2 e CC3. Tali prove vengono effettuate con frequenza settimanale grazie 
all’intervento di una ditta esterna, dai report visionati non si rileva nessuna anomalia, viene acquisita 
una copia dei report di QAL3 per tutti e tre i gruppi relativi agli ultimi tre mesi. 

I dati dello SME sono resi disponibili ad ARPA Puglia secondo le indicazioni fornite. 

Il GI ha visionato i registri di manutenzione degli analizzatori, depositati a base camino all’interno 
delle cabine SME e il Registro di Manutenzione relativo al sistema di controllo delle Emissioni in 
Continuo  depositato presso la sala di controllo 
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Il Gi ha verificato che il Gestore ha provveduto al popolamento ed alla trasmissione della 
dichiarazione di fine compilazione del CET per l’anno 2017 entro i tempi previsti. 

I dati acquisiti tramite i Sistemi di Monitoraggio in Continuo sono registrati ed archiviati su due server 
di cui uno funge da Master ed uno da slave che replica il contenuto del primo; inoltre, i dati acquisiti 
in parallelo sono ulteriormente salvati all’interno di dischi NAS al fine di consentirne l’archiviazione a 
lungo periodo. Entrambi i server ed i dischi NAS sono allocati nella sala controllo. 

Il GI ha acquisito il “Report Annuale dei Monitoraggi LDAR 2017”, il quale evidenzia che nel corso 
dell’anno sono state svolte 9 campagne di monitoraggio che hanno riguardato complessivi 20115 
monitoraggi su 2815 punti di emissione. Il Gestore ha dichiarato che è in corso di implementazione 
un sistema gestionale nel quale attualmente è stata implementata l’anagrafica di tutti i punti 
monitorati nel corso delle diverse campagne. All’interno di esso verranno implementati, per ciascun 
punto di emissione, caratterizzato per tipologia di sorgente e componente, i risultati delle campagne 
già effettuate. Tale sistema sarà interfacciato al sistema SAP al fine della pianificazione delle attività 
manutentive volte alla riduzione delle perdite. Il GI ha altresì acquisito le relazioni dei monitoraggi 
LDAR relative ai mesi di gennaio, febbraio, marzo ed aprile 2018. 

Alla luce delle verifiche svolte, si ritiene opportuno che: 
 il Gestore effettui una valutazione della fattibilità di inserire un report transitori su base mensile, 

che contenga le stesse informazioni disponibili all’interno dei report, prodotti dal sistema di 
controllo interno ed acquisiti su base giornaliera, quale allegato 22 al verbale di visita ispettiva; il 
Gestore fornisca riscontro ad ARPA Puglia entro 30 gironi dal ricevimento della relazione 
conclusiva di ispezione (Condizione 9); 

 il Gestore effettui un’analisi nel tempo dei monitoraggi e dei relativi interventi manutentivi; a tal 
fine si chiede al Gestore di illustrare attraverso le analisi delle campagne di monitoraggio 
eseguite negli ultimi 2 anni, l’elenco delle sorgenti oggetto di perdita, evidenziando le eventuali 
attività manutentive svolte e le quantità di emissione rilevata (Condizione 10). 

 

Consumi e approvvigionamento di materie prime. Il GI ha visionato il Rapporto annuale per quanto 
riguarda le materie prime e ausiliarie 2017 e acquisito le tabelle relative al I semestre 2018. 

Sono state visionate le misure e registrazioni effettuate sul contenuto di idrogeno per il 2017 e 
acquisiti i dati relativi al I semestre 2018. Il Gestore ha scelto di riportare gli esiti del monitoraggio 
utilizzando dati aggregati e tabelle e dichiara di rispettare la prescrizione relativa alla composizione 
della miscela con contenuto di idrogeno inferiore al 15%.  

Per quanto riguarda il gasolio, il Gestore ha consegnato l’ultimo certificato di analisi e dichiara che 
annualmente elabora una scheda tecnica con l’indicazione delle caratteristiche indicate a pag. 10 del 
PMC sulla base degli esiti dell’ultima caratterizzazione. La verifica delle modalità di funzionamento 
del sistema di controllo e registrazione in continuo della composizione della miscela di gas utilizzato 
in ogni singolo impianto e del sistema automatico di controllo del contenuto di H2< 15% della 
miscela in invio alla camera di combustione è effettuata dalle logiche di controllo nelle sale tecniche 
di ogni gruppo e remotizzata in sala controllo, in accordo con una specifica logica di sistema come da 
procedura Ansaldo.  

Alla luce delle verifiche svolte, si ritiene opportuno che: 
 il Gestore provveda all’acquisizione della scheda di sicurezza del Mangagran B2005 secondo 

quanto previsto dal Regolamento CLP (Condizione 11). 
 il Gestore  provveda ad una compilazione esaustiva del Report ambientale (Condizione 12); 
 il gestore fornisca una relazione di riepilogo delle specifiche del fuel gas utilizzato nel periodo 

gennaio – giugno 2018 e relativi alle specifiche del fuel gas, indicando la percentuale di C1, il 
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valore del PCI è in kcal/Nm3 ed il valore di C2 fornendo chiarimenti in merito ai valori  superiori a 
quelli indicato nella tabella al punto 3) del paragrafo 8.3 del PIC per i mesi di gennaio, febbraio, 
marzo, aprile e giugno 2018(Condizione 13). 

 

Rumore. Il Gestore ha comunicato che è stato effettuato uno studio di rispondenza ai limiti della 
zonizzazione acustica nel settembre 2016. Tale studio è stato inviato il 3 novembre 2016 al Comune 
di Brindisi ed alle Autorità di Controllo con PEC prot. n. 155/2016. 

Il Gestore ha dichiarato che la mappatura acustica georeferenziata ed informatizzata del livello di 
rumore diurno/notturno delle aree limitrofe per almeno 1 km dal confine è inserita nel Piano di 
monitoraggio del rumore che è stato trasmesso alle Autorità di Controllo mediante PEC prot. n. 
155/2016. 

Radiazioni non ionizzanti. Il Gestore ha dichiarato che la prima misurazione, da effettuarsi entro un 
anno dal rilascio dell’Autorizzazione, è stata effettuata nel periodo da dicembre 2014 ad aprile 2015. 
La successiva misurazione sarà effettuata nel periodo ottobre-novembre 2018, previa condivisione 
delle modalità con ARPA Puglia. 

Si ritiene necessario che il Gestore informi gli Enti di Controllo in merito allo stato di effettuazione 
della misura dell’intensità del campo elettrico e dell’induzione magnetica in accordo con la norma 
tecnica CEI 211-6, secondo la frequenza prevista dal Paragrafo 8 del PMC.) Inoltre trasmetta, a 
completamento dell’attività, gli esiti delle misurazioni effettuate agli Enti interessati, così come 
avvenuto per la precedente misurazione (Condizione 14).  

Manutenzioni, malfunzionamenti, guasti ed eventi incidentali-apparecchiature critiche. Le attività di 
manutenzione sono svolte in accordo di procedure specifiche. La CTE di Brindisi si è dotata di un 
Manuale della manutenzione. 

Il GI ha preso visione della procedura “ATT.MAN.opi-02_ep_r03” che definisce gli aspetti finanziari 
della manutenzione e inoltre del Manuale di manutenzione “BRIN.SETE.pro-01_ep_r03”, dove sono 
codificati i criteri per l’identificazione delle apparecchiature critiche e rilevanti dal punto di vista 
ambientale. Il Manuale fa riferimento alla procedura ATT.MAN.opi-04_ep_r01 “asset integrity 
management-fase operativa”. Le strategie di manutenzione sono di norma suddivise in preventiva, 
correttiva e predittiva. 

La definizione di apparecchiatura critica è contenuta nel Manuale di manutenzione. Il GI ha acquisito 
l’elenco delle apparecchiature critiche per la salvaguardia dell’ambiente, contenuto nell’allegato B 
dello stesso Manuale. Per tutti gli elementi identificati, il Gestore ha dichiarato che sono presenti sia 
in impianto che in magazzino apparecchiature di riserva per garantire la ridondanza prescritta. 

Il GI ha acquisito un report relativo all’attività di controllo periodico sullo scambiatore di calore matr. 
16/700165 BR del 27 marzo 2017. 

Oltre alle apparecchiature critiche per gli aspetti ambientali, il GI ha preso visione della procedura di 
gestione degli allarmi e blocchi critici BRIN.SETE.opi-05_ep_r01. 

La gestione degli eventi incidentali è codificata nella procedura specifica CTR.AUD.pro-03_ep_r03. La 
procedura descrive le azioni da considerare per la gestione degli incidenti e quasi-incidenti, comprese 
le condizioni pericolose. La procedura è specifica per la gestione degli impatti sulla salute, sicurezza e 
ambiente e specifica le azioni relative alla comunicazione, analisi e predisposizione delle azioni 
correttive. Le modalità di registrazione sono definite e archiviate nel sistema informatico INDACO. Il 
GI ha visionato la struttura del programma INDACO, riscontrando le evidenze delle registrazioni degli 
eventi accaduti. Nello stesso sistema, sono registrate le analisi dell’evento occorso e le azioni 
correttive previste ed attuate. 
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Il Gestore ha dichiarato che l’ultimo evento incidentale è avvenuto in data 7 giugno 2017. Per tale 
evento è stata inoltrata comunicazione alle Autorità Competenti ai sensi dell’art 249 del D.Lgs 
152/2006. Tale evento è stato registrato mediante l’applicativo INDACO ed è stato comunicato dal 
Gestore nell’ambito della comunicazione annuale trasmessa alle A.C. in data 28 giugno 2018. 

Il Gestore ha dichiarato che, dalla data di rilascio dell’AIA ad oggi, non sono accaduti eventi 
incidentali di particolare rilievo e impatto sull’ambiente tali da comportare la comunicazione 
immediata scritta alle A.C. prevista dal PMC. 

I serbatoi di OCD sono stati dismessi e lo stabilimento non è  soggetto agli adempimenti in materia di 
prevenzione degli incidenti rilevanti a partire dall’anno 2015. 

Il Gestore ha comunicato che uno dei serbatoi precedentemente utilizzati per lo stoccaggio di OCD è 
stato riconvertito per lo stoccaggio di acqua demineralizzata (F255) a partire dalla fine del 2015.    

Il Gestore ha confermato che, a seguito delle risultanze delle attività di controllo sulle 
apparecchiature critiche, sono effettuate valutazioni in merito ad eventuali guasti ricorrenti ed 
adottate le necessarie azioni correttive. 

Sono state acquisite le evidenze relative alle attività di controllo spessimetrico effettuate sui serbatoi 
atmosferici contenenti sostanze pericolose. 

Suolo e sottosuolo. Il Gestore ha adottato un procedura specifica di gestione delle bonifiche 
RIS.HSE.pro-07_ep_r01, acquisita nel corso della precedente ispezione. Il Gestore ha dichiarato che 
attualmente è in corso un’attività di caratterizzazione in area CTE nord, approvata dalla Conferenza 
di servizi del 6 maggio 2016. 

Nell’ambito dell’attività di caratterizzazione, il Gestore ha segnalato che: 

• rispetto alla notifica di potenziale contaminazione ex art. 242, comma 11 del D.Lgs 152/2006 
(comunicazione prot. n. 186/2015 del 4 novembre 2015) al momento risultano in esecuzione 
la caratterizzazione dell’ex area operativa CTE nord; 

• risulta chiuso il procedimento relativo alla CTE sud, dove non si sono riscontrati superamenti 
delle CSC. Ad attestazione della chiusura del procedimento relativo alla CTE sud si allega la 
comunicazione del MATTM del 6 aprile 2018 (Allegato 26).  

Rispetto alla notifica di potenziale contaminazione ex art. 245 del D.Lgs 152/2006 (comunicazione 
prot. n. 185/2015 del 4 novembre 2015) non si sono riscontrati superamenti delle CSC. 

Infine, con nota prot. 817 del 15/01/2018, il MATTM dichiara “conclusi tutti gli altri procedimenti 
suoli relativi allo stabilimento Enipower di Brindisi” riscontrando la nota Enipower del 20/12/2017 

Il Gestore ha dichiarato che: 

• le aree attorno ad impianti/dispositivi/attrezzature potenzialmente a contatto con sostanze 
oleose sono tutte dotate di pozzetti di raccolta per inviare eventuale prodotto oleoso 
all'impianto di trattamento; 

• i bacini di contenimento sono tenuti in stato di efficienza e sottoposti a controlli periodici; in 
merito il GI ha preso visione del Manuale di manutenzione con la codifica delle azioni e 
modalità di esecuzione previste; 

• le anomalie sono registrate secondo la procedura BRIN.SETE.pro-01_ep_r03. 

Emissioni odorigene. Sulla scorta dello “Studio per emissioni odorigene nocive - Ottobre 2015”, il 
Gestore ha installato n.8 sensori al perimetro dell’impianto. Il GI ha acquisito la planimetria che 
evidenzia l’ubicazione dei sensori e le registrazioni medie orarie da questi effettuate nel mese di 
maggio 2018. 
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Risultanze da precedente ispezione ambientale. Avendo come riferimento la precedente ispezione e 
il documento “Relazione di riscontro ai rilievi del Gruppo Ispettivo” trasmessa dal Gestore, il GI ha 
accertato l’avvenuto superamento delle criticità riscontrate, come documentato nel verbale di 
ispezione del 16-18 luglio 2018.  

 

Il presente documento costituisce la relazione finale dell’attività ispettiva prodotta ai sensi dell’art. 
29-decies, comma 3. 

Si riporta di seguito una tabella riepilogativa degli esiti della visita in loco. 

Data visita in loco 16, 17 e 18 luglio 2018 

Campionamenti SI 

Violazioni amministrative Si (In numero di 1 evidenziata in grassetto e 
sottolineata nel capitolo 3 della presente relazione)) 

Violazioni penali NO 

Condizioni per il gestore SI (In numero di 14 sottolineate nel capitolo 3 della 
presente relazione) 

 

Dalle attività di campionamento e dalle successive analisi eseguite da ARPA Puglia (cfr. All. 2) 
non sono emerse criticità. 

4 Allegati 
All.1 Verbale di Ispezione ordinaria 

All.2 Contributo ARPA Puglia all’elaborazione della relazione di visita in loco completo degli 
esiti delle attività di campionamento eseguite dall’ARPA 
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Nota interna 
 

Al S.T.S.G.E. 
Ing. Emanuela Laterza 

 
Oggetto: monitoraggio fumi al camino CC1 presso ENIPOWER Brindisi effettuato in data 
16/07/2018. Trasmissione dati. 
 
Con la presente si trasmettono i risultati relativi al monitoraggio in oggetto effettuato nel corso del 
controllo ordinario AIA del 16-18 luglio 2018 (rif. Verbale 89/CRA/18 prot.47154 del 18/07/2018). 
 
 

DATI ARPA PUGLIA – CAMINO CC1 - 16/07/18 12:20 - 15:20 

  

NOx (come NO2) SOx (come SO2) CO CO2 O2 

mg/Nm3 mg/Nm3 mg/Nm3 % % 

media periodo 22,54 2,02 3,81 3,29 14,70 
valore minimo (media 5 minuti) 18,28 1,41 1,97 3,12 14,54 
valore massimo (media 5 minuti) 24,60 2,71 5,67 3,39 14,92 
valore limite giornaliero 30 / / / / 
valore limite orario / / 30   / 

misure riferite al 15% di O2 

 

DATI SME ENIPOWER - CAMINO CC1 - 16/07/2018 12:00 16:00 

  

NOx (come NO2) SOx (come SO2) CO CO2 O2 

mg/Nm3 mg/Nm3 mg/Nm3 % % 
media periodo 22,47 / 0,36 / 14,43 
valore minimo (media oraria) 21,57 / 0,28 / 14,26 
valore massimo (media oraria) 23,5 / 0,45 / 14,62 
valore limite giornaliero 30 / / / / 
valore limite orario / / 30 / / 

misure riferite al 15% di O2 
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Dall’elaborazione dati risulta che i valori per i gas monitorati al camino CC2 sono al di sotto dei 
valori limite autorizzati (su base giornaliera/oraria).  
Il confronto con le registrazioni del sistema di monitoraggio delle emissioni (SME) aziendale mostra 
una buona correlazione dei dati. 
 
Di seguito si riporta il grafico dell’andamento del monitoraggio dei parametri gassosi effettuato con 
analizzatore Horiba PG350. 
 
 
 

 
 
Taranto,  
20/07/2018 
 

I tecnici dell’Ufficio Camini 
S. Ficocelli e A.Recchia 
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Nota interna 
 

 Al S.T.S.G.E. 
Ing. Emanuela Laterza 

 
 
Oggetto: monitoraggio fumi al camino CC2 presso ENIPOWER Brindisi effettuato in data 
17/07/2018. Trasmissione dati. 
 
Con la presente si trasmettono i risultati relativi al monitoraggio in oggetto effettuato nel corso del 
controllo ordinario AIA del 16-18 luglio 2018 (rif. Verbale 89/cra/18-A prot.47154 del 18/07/2018). 
 
 

DATI ARPA PUGLIA - CAMINO CC2 - 17/07/18 10:20 - 13:20 

  

NOx (come NO2) SOx (come SO2) CO CO2 O2 

mg/Nm3 mg/Nm3 mg/Nm3 % % 

media periodo 20,63 1,73 3,90 3,27 14,46 
valore minimo (media 5 minuti) 18,72 0,99 0,72 3,24 14,41 
valore massimo (media 5 minuti) 21,81 2,83 6,59 3,30 14,55 
valore limite giornaliero 40 / / / / 
valore limite orario 50 / 30   / 

misure riferite al 15% di O2 

 

DATI SME ENIPOWER - CAMINO CC2 - 17/07/18 10:00 - 14:00 

  

NOx (come NO2) SOx (come SO2) CO CO2 O2 

mg/Nm3 mg/Nm3 mg/Nm3 % % 
media periodo 19,37 / 0,17 / 14,69 
valore minimo (media oraria) 17,84 / 0,12 / 14,66 
valore massimo (media oraria) 20,82 / 0,21 / 14,70 
valore limite giornaliero 40 / / / / 
valore limite orario 50 / 30 / / 

misure riferite al 15% di O2 
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Dall’elaborazione dati risulta che i valori per i gas monitorati al camino CC2 sono al di sotto dei 
valori limite autorizzati (su base giornaliera/oraria).  
Il confronto con le registrazioni del sistema di monitoraggio delle emissioni (SME) aziendale mostra 
una buona correlazione dei dati. 
 
Di seguito si riporta il grafico dell’andamento del monitoraggio dei parametri gassosi effettuato con 
analizzatore Horiba PG350. 
 
 

 
 
 
Taranto, 20/07/2018 
 
 

I tecnici dell’Ufficio Camini 
S. Ficocelli e A.Recchia 
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